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Parola d’ordine “riuso”. Ecco 
allora che un tappeto può 
diventare un cappotto e un 
flauto trasformarsi in lampada. 
Non ci sono limiti alla fantasia 
nell’eco-bottega di Gianluca 
Laforgia, Federica Laporta e 
Michela Rociola. Questi giovani 
barlettani, accomunati dalla 
passione per la creatività, 
qualche anno fa si sono 
incontrati girovagando per i 
mercatini dove esponevano le 
loro creazioni. Da qui, l’idea di 
fare squadra e aprire nel centro 
di Barletta un laboratorio 
artigianale unico nel suo genere. 

“Noi non buttiamo via niente — 
spiegano — riutilizziamo tutto e 
ogni volta è una scommessa, ma 
è proprio questo il bello della 
nostra attività”. Che a questi 
ragazzi non manchi la voglia di 
mettersi in gioco è innegabile: 
storico dell’arte Gianluca, 
igienista dentale Federica e 
scenografa ed eco-designer 
Michela, hanno deciso di fare 
tesoro delle esperienze maturate 
rispettivamente a Londra, Chieti 
e Firenze per tornare nella città 
da cui erano partiti e reinventarsi 
a loro volta. “Quando abbiamo 
saputo di un bando regionale a 
favore dell’imprenditoria 
giovanile — raccontano — ci è 

sembrata la migliore occasione 
che potesse consentirci di 
avviare il nostro progetto, così 
abbiamo deciso di provarci e nel 
giro di un anno ci siamo ritrovati 
a vivere questa nuova 
avventura”. Ed è un’avventura di 
tipo ecologicamente 
consapevole la loro che, 
nell’ottica dell’economia 
circolare, si ispira a un modello 
produttivo e di progettazione 
finalizzato alla riduzione dello 
scarto prima che venga 
dismesso. Non a caso hanno 
deciso di chiamare l’attività 
“Scart-Off” che più che un nome 
è una sorta di invito a ridurre la 
produzione indiscriminata di 
rifiuti. Le regole sono chiare: la 
materia prima proviene sia da 
aziende selezionate che, sulla 
base di una convenzione, 
forniscono gratuitamente i 
propri scarti di lavorazione, sia 
dai privati che donano materiale. 
“Attualmente ci sono una 
quindicina di aziende sul 
territorio provinciale che 
collaborano con noi — dicono — ci 
portano legno, bottiglie, pellami, 
tessuti e persino pezzi di 
biciclette. Quanto ai cittadini che 
vengono a trovarci, una volta 
effettuata la donazione, ricevono 

una tessera e, al raggiungimento 
dei dieci eco-punti, si 
aggiudicano uno sconto da poter 
utilizzare per l’acquisto di un 
prodotto”. Eppure, non tutti 
decidono di liberarsi 
definitivamente del loro scarto: 
“Molto spesso — spiega Federica 
— il legame affettivo di un oggetto 
porta la gente a non volersene 
disfare senza sapere quale sarà la 
sua nuova natura, così ci chiede 
di reinventarlo e dopo averlo 
portato da noi lo riacquista nella 
sua rinnovata forma”. Che sia un 
fenomeno in crescita lo 
dimostrano le decine di oggetti in 
esposizione nella bottega dove si 
trovano borse realizzate da 
videocassette, portabottiglie 
ricavati da mensole e addirittura 
poltrone create da pneumatici. 
Tra le novità, il kit per matrimoni 
ecosostenibili: dalle 
partecipazioni alle bomboniere, 
anche le nozze strizzano l’occhio 
al rispetto dell’ambiente. “Ma 
non è tutto — tiene a precisare 
Michela — Ci piace andare nelle 
scuole e far sapere ai bambini, 
tramite laboratori e lezioni 
interattive, che molto spesso ciò 
che buttano via può essere 
riutilizzato”. 

I tre amici Da sinistra, Michela 
Rociola, Federica Laporta e 
Gianluca Laforgia 
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Andria

Avvocati e mafia, lite infinita
“Pronti a denunciare il prete”
Nicola Giorgino e Tullio
Bertolino incontrano
il vescovo dopo le parole
di don Geremia: “Chiarisca
o quereliamo”
EMMA BARBARO, andria

«O don Geremia Acri chiarisce il 
senso delle proprie denunce retti-
ficandole,  o  saremo  costretti  ad  
agire per vie legali». L’avvocato Ni-
cola Giorgino,  ex sindaco di  An-
dria, non ci sta. E, insieme con lui, 
non  ci  stanno  i  componenti  
dell’amministrazione  comunale  
andriese, il presidente dell’Ordine 
degli Avvocati di Trani Tullio Ber-
tolino e, persino, il Consiglio nazio-
nale forense.  Iin un summit alla 
presenza del  vescovo di  Andria,  
monsignor Luigi Mansi, Giorgino 
ha ribadito la propria posizione.  
Precisando  che  l’unica  ragione  
per cui non ha già denunciato don 
Geremia Acri è che vuol dargli la 
possibilità di chiarire e rettificare 
pubblicamente quanto ha dichia-
rato nell’intervista rilasciata a Re-

pubblica nel giorno di Pasqua. «Io 
sono abituato a parlare per fatti e 
con documenti alla mano,» dichia-
ra Giorgino. «E quei fatti sono in-
contestabili. Non ci sono ex ammi-
nistratori che passeggiano per An-
dria a braccetto con i malavitosi, 
così come non è vero che l’ultimo 
bando per l’affidamento in gestio-
ne di un bene confiscato alla ma-
fia risale al 2011, come pure ha di-
chiarato il parroco. Uno degli ulti-
mi avvisi pubblici per l’affidamen-
to dei beni confiscati risale infatti 
all’agosto  2016.  L’amministrazio-
ne, su questo, è sempre stata di-
sponibile e assolutamente traspa-
rente. Per quanto mi riguarda ci so-
no tutti gli estremi di un reato. E 
andrò a denunciarlo qualora il par-
roco non faccia un passo indietro. 
Anche se oggi non sono più il sin-
daco di Andria, devo tutelare l’im-
magine dell’amministrazione e di 
tutti gli avvocati. 

Tullio  Bertolino,  presidente  
dell’Ordine degli avvocati di Tra-
ni,  ha aggiunto:  «Noi non siamo 
fiancheggiatori della mafia né tan-
tomeno  degli  azzeccagarbugli.  
L’Ordine degli avvocati di Trani si 

sente offeso dalle parole di don Ge-
remia Acri, che spara nel mucchio 
senza fare nomi e  dare certezza 
dei fatti» ha immediatamente pre-
cisato  Bertolino.  «Nel  momento  
stesso in cui si utilizzano pubblica-
mente frasi così gravi o si ha la for-
za d’animo di fare i nomi e indica-
re le prove, oppure si tratta di me-
ra diffamazione nei  confronti  di  

un’intera categoria, quella dell’av-
vocatura, che si impegna quotidia-
namente per difendere i diritti di 
tutti. Se quel che afferma don Ge-
remia è vero, ci chiediamo: dov’e-
ra lui in tutti questi anni? Perché 
solo adesso ha denunciato questi 
fatti  gravissimi, ammesso che di  
denuncia si tratti e non di mera 
speculazione? Ci tengo a precisa-
re,  inoltre,  che  la  difesa  tecnica  
nel processo è l’elemento vitale di 
uno Stato di diritto. Ma da qui ad 
accusare gli avvocati d’essere fian-
cheggiatori della mafia, ce ne pas-
sa. Se il mafioso viene difeso nel 
processo, e solo ed esclusivamen-
te all’interno del processo, vengo-
no difese le regole processuali e la 
democrazia. Non si difende il fat-
to, ma il diritto».

Per Bertolino nulla quaestio. An-
che perché, secondo il presidente, 
la compatibilità tra professione fo-
rense e politica vanno rimesse alla 
coscienza del singolo. «Siamo stu-
fi — conclude — gli avvocati venga-
no costantemente accomunati al-
la  parte  peggiore  della  società.  
Non ce lo meritiamo».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Lo scontro Don Geremia Acri; a 
lato, dall’alto, Giorgino e Bertolino

“Non ci sono ex 
amministratori che 
passeggiano per Andria 
a braccetto con 
i malavitosi”

“Noi non buttiamo via 
niente, riutilizziamo 
tutto e ogni volta è una 
scommessa, ma è 
questo il bello”

La storia A Barletta

Da Londra a casa
con il riciclo green
l’idea è vincente

Barnaba Macchine Agricole
Ex S.S. 100 Km. 36+500 - 70023 Gioia del Colle (Ba)
Tel. 080/3482789 Fax 080/3470022 - www.barnaba1983.net

Offerta valida su tutti i trattori della gamma T6 Dynamic Command e T7 a fronte dell’adesione al finanziamento con CNH Industrial Capital. Finanziamento leasing in 5 anni a tasso 1,50% con canoni 

mensili, anticipo 15% e valore di riscatto pari al 10%, assicurazione New Extra. I canoni mensili sono calcolati sulla base dei seguenti prezzi promozionali: T6.125S - prezzo promo 60.850 e; T7.165S - 

prezzo promo 77.000 e; T7.195S - prezzo promo 91.000 e. Tan 1,50%, Taeg variabile in funzione dell’importo finanziato, proposta valida salvo approvazione di CNH Industrial Capital e non cumulabile 

con altre iniziative finanziarie in corso. Fino al 30 Giugno 2019 presso i concessionari New Holland aderenti all’iniziativa.

Per tutte le informazioni rivolgiti al tuo concessionario o al numero 00800 64 111 111 

www.newholland.com

ASSALE AMMORTIZZATO E  ASSICURAZIONE INCLUSI
ARATE! T6.125S tuo da 900 €/mese

T7.165S tuo da 1100 €/mese

T7.195S tuo da 1300 €/mese
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